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turbatione, che furore fife quello, chefece turbare,^ 
qualefife l’occhio, chef trouò turbato s v ■ ■

Quanto alla prima confideratione, per fapere qual 
fife quellafua turbatione, e da'vedere di quante forti 
ella fia ; Onde dico ch’ella è di due maniere firna cat* 
tiua, perniti ofa } L’altra buona, pfi rvirtuofir,Et
ambedue hanno igradifùoi; La prima, ne ha cinque} 
L afeconda fette; /I Primo gradò della prima eia ma* 
lignòta, lacuale fi turba infruttuofamente, anzi con 
danno j fofigli huomini maligni fi turbano mentre , 
che per i falli fuoi fono riprefi da qualche amico, ò timo 
rato di Dio} /<niquaturbatione.e, quando douerebbono 
emendarfi, e turbar fi della cagione dellefue riprensio­
ni, fi conturbano, anzi fe indragano, (fi fi fanno peg- 

Sap. c. i. giori } Eperò dfel’Ecclefiafiico.} Iritnaliuolam ani 
mam non introibit fàpientia -, Quefia è 'vna turba 
tione dannofia, (fi 'vna indignationefuperba, indegna 
certo d’'vnanimo,nonfilo Chrifiiano, ma ciuile.

E'vero, ch’ognihuomo altiero cofi fi turba, ma 
par che quefiafia conditione degli huomini Iìlufiri, (fi. 
fingolare proprietà de’ “IPrencipi terreni, li quali gonfi 
nelle loro alterezze Rapportare noriyoglionogli auifi al­
trui} Et quanto prima fifintono tocchi fui 'vino danno 
fogni di alteratione, (fi ira; Co fi fi turbò, & altierd- 
■merne fdegnafiil^eAcab, all’bora, chefùriprefo dal 

profeta Elia;però non potendo egli fipportarele Sante 
« . Ammoni-


